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• Tra il 20 e il 30% dei bambini DDAI 

presenta una difficoltà di apprendimento 

scolastico (per una review vedi Du Paul & 

Stoner, 1994).

DDAI e Disturbo Specifico 
di Apprendimento (DA)�



DDAI  e gli apprendimenti di DDAI  e gli apprendimenti di 

basebase

• Numerosi sono gli studi che hanno affrontato 
la relazione tra DDAI e :

• Lettura (Pisecco, Baker, Silva & Brooke, 2001; Willcutt & 
Pennington 2000; Bonafia, Newcorn, McKay, Koda & 
Halperin, 2000; Johnson, Altmaier & Richman, 1999; 

Swanson, Mink & Bocian,1999).

• Area-logico-matematica (Benedetto-Nasho & Tannock, 
1999; Shimabukuro, Prater, Jenkins & Edelen-Smith, 1999).

• Ad esempio, da una ricerca americana 
(Barkley, 1990) è emerso che di un campione di 
bambini DDAI il 21% manifestava un problema 
di lettura strumentale, il 26% un problema in 
ortografia e il 28% problemi nell’area logico-
matematica.



Comorbilità tra DDAI e DSA

• Il 69% dei b. con DDAI presenta 
anche un qualche tipo di DSA, in 
particolare:

– 31.4% difficoltà nelle operazioni 
numeriche

– 26.7% difficoltà di lettura o 
comprensione del testo

– 30.2% difficoltà di decodifica

– 65.1% difficoltà in scrittura

Mayes, Calhoun & Crowell (2000) 



Problemi metodologici I

• I risultati cambino a seconda dei 

criteri presi in considerazione sia 

per la diagnosi di DDAI (diversi 

manuali diagnostici e diverse 

edizioni degli stessi)�

• In base ai criteri per la definizione 

degli apprendimenti



Problemi metodologici 

• Di solito gli studi confrontano le varie 

abilità di apprendimento in b. con o 

senza DDAI

• Le abilità di apprendimento prese in 

considerazione di solito sono:

– Lettura

– Comprensione

– Scrittura

– Calcolo



Questioni importanti

• Perché c’è una tale comorbilità tra 

DDAI e DSA?

• E’ il DDAI che causa il DSA o 

viceversa?

• Quali funzioni cognitive sono in 

comune ai due disturbi?



Il caso della scrittura e 

della matematica

• Se per la lettura e la comprensione 

c’è una certa chiarezza per la 

valutazione non accade lo stesso 

per la matematica e la scrittura.

• Scrittura = ortografia,

• Matematica = calcolo aritmetico

• Ma è solo questo?
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DDAI & problem solving



Problem Problem SolvingSolving & & 

DDAIDDAI

• Premessa

• Il processo di problem solving include 
diversi aspetti tra cui:
– La comprensione del testo del problema

– La categorizzazione

– La rappresentazione

– La risoluzione (aspetti specifici dell’area 
matematica)�

– La memoria di lavoro (aspetto cognitivo 
generale) �



Problem Solving & DDAI
Zentall, 1990

• Soggetti: gr. DDAI e gr.controllo

• Compito: problemi (4 tipologie, stesse vs differenti 

operazioni; verbi attivi vs passivi)�

• Variabili: comportamenti distraente, 

velocità di calcolo, QI, comprensione 

testo

• Risultati: i comportamenti distraenti e la 

velocità di calcolo erano strettamente 

correlati alla prestazione.



Problem Solving & DDAI

Zentall, 1994

• Soggetti: gr. DDAI e gr.controllo

• Compito: problemi (3 tipologie, cambio 

della posizione della domanda) �

• Risultati: I b. con DDAI facevano più

fatica a risolvere i problemi con la 

domanda all’inizio.

• Conclusioni: il b. deve adattare la 

comprensione alla domanda iniziale.



Problem Solving & DDAI

• I bravi problem solver sono coloro che 

riescono meglio a identificare le 

informazioni rilevanti da quelle irrilevanti 

nel testo, rispetto ai cattivi problem

solver

• I b. con DDAI incontrano difficoltà a 

selezionare solo le informazioni rilevanti.

• Come si comportano nella risoluzione di 

problemi? 

Passolunghi, Cornoldi & De Liberto 1999



Marzocchi, Cornoldi, Lucangeli, De Meo & Fini 

2000

• Sogg. 20 DDAI e 20 controlli

• Compito: problemi- 4 con solo inf. 

rilevanti, 2 con inf. irrilevanti 

all’inizio, 2 con inf. irrilevanti alla 

fine

Problem Solving & DDAI



RISULTATI

• No differenza in 
problemi con inf. 
rilevanti; 

• DDAI < controlli  nei 
problemi con inf. 
irrilevanti 

• No effetto posizione 
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Problem Solving & DDAI



Marzocchi, Cornoldi, Lucangeli, De Meo & 

Fini 2000

• Obiettivo: influenza di informazioni 

irrilevanti verbali vs numeriche

• Compito: 12 problemi (metà con inf. 

irrilevanti di tipo verbale e metà di 

tipo numerico)�

Problem Solving & DDAI



RISULTATI

• DDAI peggiore 

performance con 

informazioni 

irrilevanti verbali.
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Problem Solving & DDAI



Marzocchi, Cornoldi, Lucangeli, De Meo & 

Fini 2000

• Conclusioni:

• I b. DDAI incontrano difficoltà ad inibire 
informazioni irrilevanti durante la 
risoluzione di problemi.

• Probabilmente a causa di un 
sovraccarico della capacità della MDL.

• Risvolto educativo: aiutare i b. con DDAI 
a individuare  le informazioni rilevanti e a 
tenerne conto. 

Problem Solving & DDAI



Problem Solving & DDAI: 

categorizzazione

• Kercood et al. 2004 hanno trovato che i b. con 

DDAI non riescono a categorizzare i problemi 

di matematica in autonomia. 

• Con una guida i b. riuscivano meglio nel 

compito e risolvevano con meno errori il 

problema.

• Likewise et al. (1982) hanno trovato che i b. 

con DDAI incontrano difficoltà a categorizzare 

anche problemi non matematici.



• Probabilmente tale difficoltà è dato 

dal fatto che i b. con DDAI si 

soffermano sulle caratteristiche 

superficiali del compito e tentano di 

arrivare subito alla soluzione.

• Con un adeguato training i b. 

riescono a migliorare la propria 

prestazione.

Problem Solving & DDAI: 

categorizzazione



Conclusioni DDAI e Conclusioni DDAI e 

problemproblem solvingsolving

• I b. con DDAI incontrano difficoltà nella 

risoluzione di problemi

• Sono necessari studi che mettano in luce 

quali sono i processi cognitivi 

maggiormente implicati in questa 

difficoltà

• Bisogna distinguere le difficoltà dei b. 

con DDAI in base al sottotipo cui 

appartengono



DDAI & Calcolo



Calcolo & DDAI

• Pochi studi hanno approfondito in 
maniera sistematica questo aspetto.

• Zentall et al. 1994

• I b. con DDAI sono più lenti e più
scorretti nello svolgere i calcoli

• Probabilmente a causa di: grande 
distraibilità, iperattività e 
impulsività



Teoria della stimolazione 

ottimale

• I b. con DDAI hanno bisogno di costante 

stimoli, perché sono “sottoattivati”.

• In compiti ripetitivi e superappresi (ad. 

es. semplici calcoli) tendono a distrarsi 

perché poco stimolati.

• In questi tipi di compiti, essi dovrebbero 

trarre giovamento da stimolazioni 

esterne.



DDAI & Calcolo

• Soggetti: 20 DDAI 20 Controllo

• Compito: calcoli aritmetici

• Condizioni: alta stimolazione 

(musica), media stimolazione (voci), 

nessuna stimolazione

Abikoff, Courtney, Szeibel e Koplewica (1996) 



• RISULTATI

• I b. di controllo stessa 

prestazione in tutte le 

condizioni,

• i b. DDAI prestazione 

migliore nella 

condizione di bassa 

stimolazione che in 

quella senza 

stimolazione.
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Abikoff, Courtney, Szeibel e Koplewica (1996) 



DDAI sottotipi & 

calcolo

Marshall et al. 1999

• Soggetti: 20 DDAI 20 Controllo

• Compito: calcoli aritmetici 

• Confronto DDAI disattento, combinato e 
controllo

• I b. DDAI peggio dei controlli

• ADD peggio di tutti

• Conclusioni: problemi di inattenzione 
determinano uno specifico e deleterio 
effetto sull’acquisizione delle competenze 
di calcolo.



Conclusioni DDAI & 

calcolo

• Risultati provvisori, a causa dei 
pochi studi

• DDAI meno accurati e più lenti

• Peggiore performance legata ai 
problemi di attenzione (regolazione?)�

• La MDL quanto influisce sulla 
performance?

• Sono necessarie maggiori ricerche



Conclusioni generali

• E’ chiaro che i b. con DDAI possono andare 

incontro a difficoltà in matematica.

• E’ il DDAI che causa le difficoltà di 

matematica?

• Quali sono i processi che sottendono 

entrambi i disturbi (DDAI e matematica)?

• Quali sono i processi su cui dobbiamo 

lavorare per ottenere dei miglioramenti sia in 

matematica che nel comportamento?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


